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I Ia ena è laa malailla
§0ciale, Ie 0on§cguenxe §0n0 ilei lraglli
"N@n è bene che i'watno si& soio", ,è il titosa de§
messaggio d{ Fr"ancesco per- la X}{XLX GWrustg
W o_ydiqte de§ Mqlwtal S l!_ fu bh rqia, xt F ap a
indica carne troppo spesso viga sa cwltuia dello
scarto ancke nei Faesi che sono im p@ce, in cwi
le scelte palit{che "flan É-iescono {À rmettere a{
centro ta dignità della pe§-s@ya{x wxnaras e dei
swai hisogfii", f.e cure, tmaltre, nara sisma rtdotte
"aLÈe sole prestaztoni sanitax"ie", m& siama
Gacovnpegnate ds un@. "alsesreze terepewtica
ty's rnedico, paziente e farniliar-e"

Miclae[e Raviant - Città del §/aticaano
"Prendiamoci cura di chi soffre ed è solo", gli
ammalati, i fragili, i poveri, "sono nel cuore della
Chiesa e devono essere anche al centro clelle
nostre attenzioni umane e premure pastorali". Lo
scrìve il Papa neì messaggio per la XXXII Giornata
Mondiale del Malato, che si celebra il prossimo 11
febbraio, il cui testo è stato diffuso quèsta mattina
daìla Sala Stampa della Santa Sede. '?Non è bene
che l'uomo sia soÌo. Curare iÌ malato curando le
reiazioni" è il tema della riflessione del pontefice
che, partendo da un passo della Genesi, ricorda
come Dio abbia creato l'uomo per stare in
comunione e, per questo, abbandono e solitudine
spaventano e sono dolorose. Una circostanza,
splgga il Papa, che è ancora più vera "nel tempo
d ell a fragi I ità, dell' i n c ertezza e d eì l' i ns i c Ltr ezza,
spesso causate daÌ sopraggiungere di una
quaisiasi malattìa seria". .:r r, r ;r ':i;r i r.,

,:-rrirrìr'_.it;rrr ,r.,r,:i-ìÌ.:r t..i..it,.i':.::r.,iilrli. :.:..,.1.i"1:j:r:i

Il pensiero di Francesco va quindi a quanti sono
stati "terribilmente soli", durante la pandemia di
Covid-19: pazienti che non potevano ricevere
visite, ma anche infermieri, meclici e personale di
supporto, "tu[ti sovraccarichi di lavoro e chiusi
ner reparti di isoiarnento". Senza poi dimenticare
chi ha dovuto affrontare l'ora della morte da solo,
assistito dal personale sanitario, "ma lontano
dalle proprie famiglie". La malattia sociaìe pìù
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terribile per cuile persone più fragili pagano iL
prezzo più alto, tuttavia, è la guerra e il Papa
partecipa con dolore alla condizione di sofferenza
e di solitudine di chi, a causa di questa e delle sue
tragiche conseguenze, si trova "senza sostegno e
senza assistenza"
.ta digmità n^lmruana serffipre al eemtro
delle scetrte pubbliche
Molte volte però, anche nei Paesi più ricchi e in
pace, "il tempo dell'anzianità e della malattia è
spesso vissuto nella solitudine e, talvolta,
addirittura nell'abbandono". Una realtà triste,
figlia della cultura dell'individualismo, "che esalta
il rendimento a tutti i costi e coltiva il mito
d ell'effi ci enza, diventando i ndifferente e perfino
spietata quando le persone non hanno più le
forze necessarie per stare al passo". E la "cultura
dello scarto", scrive il Papa, che "pervade
p.urtroppo anche certe scelte politiche, che non
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nescono a mettere al centro la dignità della
persona umana e dei suoi bisogni, e non sempre
favoriscono strategie e risorse necessarie per
garantire ad ogni essere umano iÌ dÌritto
fondamentale alla salute e l'accesso alle cure".
"Allo stesso tempo", aggiunge, "1'abbandono dei
fragili e la loro solitudine sono lavoriti anche
daÌla riduzione delle cure alle sole prestazioni
sanitarie, senza che esse siano saggiamente
accompagnate da una'alleanza terapeutica' tra
medico, paziente e familiare".

Prendersi cura del malato, infatti, significa
innanzitutto prendersi cura di tutte le sue
relazioni, Dio, famigliari, amici, personale
sanitario, ma anche con il creato e con sé stesso.
"La prima cosa di cui abbiamo bisogno nella
malattia è perciò "la vicinanza piena di
compassione e di tenerezza", Il Papa poi si rivolge
direttamente ai maìati, chiedendo loro di non
vergognarsi di questo. "Non abbiate vergogna del
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vostro desiderio di vicinanza e di tener ezza'"' 
'

scrive Francesco, "non nascondetelo e lloll
o.ntà1" mai di essere un peso per gli altri' La

;;;;i;i";; dei malati invita tuiri a 1't'enare i ritrni

àràtpÉ.ltiin cui siamo immersi e a ritrovare troi

stessi". Siamo venuti al mondo perché qualcuno ci

h;;;;rlil;ilr*o fatti per I'amore, siamo chiamati

alla comunione e alla lralernità'

ivleì'col€dì n? gÈrìv\a,ù 2A24
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a varìdo msrnento
I. : di srudio c di dia-

logo,,. l,4a sopiat-
ìrtlc ìrni occasioire per in-
stauiaie ì-1rìa ielazione tra stu-
denti e insegnanti che «fa sì
che si possailo iÌlteroeftaie te-
ioaÈiche culiurali ed esisten-
ziali aitrlmenti ilon trattate
darlia scr:oia». Sono un paio di
passaggi den Messaggio che ia
presider:za delXa Confereriza
ep,iscopale italiana ha difiuso
i,eli in vis'ca delie settimane
nelle quaìi famigiie e studentr
dowannc, scegliere la scuoÌa
in cui iniziare nel prossiino
s:triembre il nuovo ciclo di srrr-
di" l:: questa occasione a geni-
tori e figli viene chiesto anche
se in"ùendono ar,"ralersi deli'in-
5?gj]ame:!io deiìa r:ligione
cattolica nel proprio percorso
di s.rucli. Xrafatri cla quasi qila-
rant'ann i l'insegnarnento d:l -
la retrigione a scuola (Irè) è op-
zionale, cioè va espressamen-
te scelta daltro studente o dal-
Ia sua farnigiia (per ulaterrie,
primarie e medie).
Sl txatta, corne sottolinea i1

i{essaggio diifuso dalla piesr-
denza della Cei, «di una disci-
pÈiria scolasdca apeffa, aggior-
nata dal punto di vista peda-
gogico e didattico, adeguata
a-11'oggi, attenta aj bisogni edil-
cativi delie per6one e conclot-
ta nel rispetto piil assoluto

de!]a libertà cli coscienza di
ognuno». Un carnbiarnento
iritrodotto appunto con l'Ac-
cordo di rerdsione dei Coi-lco,r-

clato dei 1984.
Una rnat,eria chie, pur ess,encio

opzicnatre, registra un tasso dl
gracXiinento elevato: secondo
gli r"i-ltirni dati disponibili rife-
riti al'a-ino scolasticc 2022l23
l'84,05% degli studenti itaiiani
sceglie 1afrequenza ail'lrc. Un
dato sostanuialrnente stabile
rispretto aÌno scorso anno con
un calo sotro dello 0,39%. So-

pra ia merlia generale si coilo-
ca tra scLi0la deltr'intanzia (con
1' 8?, 69% cli a-vrra-lentesi), quel -

ia p,rimaria (Ì's8,n3%) e ia me-
dia (con 1'85,i5%). Al di sotto
sl c:lloca ia scuoia suPericre,
che corntinqile registra run iu-
singhiero 78,03% rli auraù,ente-

si. «Fern-ia-ndosi su questi ulti-
mi, è par[icelarmente signifi-
ca[i-ro ]'a].ts nurnero ctri aciole-

s:enr_i chr sceigono i'lrcr ge-

nelahneilte non fueqtlentano
tre parrocchie o i grilpPi eccXe-

siali, sna non rinunciano a

questo spazio lihero di aDPro-
'foirdimrento e' ctri confronto

rlentro ia scuola, connxT1enta

Ernesto Diaco, resp,onsabile
detr Servrzio nazicnaie Per 1'Irc
clella Cei. Non solo. ila1.to tas-

so di iscrizioni coinvolge an-
chie sm,idend 'pi:ovemenri Cila al-
tr.1 Faesi, da contesd ctdturali
e reXigiosi diversi da quelio ita-
trir,r.n «a rin;cva deì fano che

non si tratta di un'ora "dei cat-

tolici'i ma di txrttl coloro ctie
desiderano cotrloscere il fatto
rellgloso e accostarsi ad esso

con curtosltà, vog1la di aP-

prenc,lere e sPirito cridco - ag-

g"runge Diaco -. Come ricorcla-

va il rnireistro dell'trstruzione e

del Merito Giuseppe VaLldita-

ra qlaanche giorno fa, l'insegna-
ljlerìio rlella reliS:one spings
ad "andare all,e radici i{ella no-
s['a clvi]tà': aosfrttlendo un'oc-
casion di "confronio e dialo-
go su pri-racip! etici e rnorali che

da searpre accomPagnano le
civiltà nel ioro carnrnino"r.
Froprrio per qi-lesto ii lrdessag-

gio deUa presideriza Cel rivol-
ge «urt oensiero Pariicolare va
ari gio:vani clrlar-llati per tra pri-
rna orolta a scegliere personatr-

inente f insegnamento della

religio:re canolica. Cari ragaz-
zi, cirivoigia-rno avoi at'dngen-
do alle palole rivoi,te da papa
Francesco a nugiia-la di vostra
coetanei tr'estate scorsa duran-
te la Giornata naonffale della
gicve;rtù , ì isc"cta" -,/c.. :a;i
s&lcnerati, "peilegrini detr sape-
re'l cosa volete vedere reallzza-
to nei-la vos'la rrita e nel rni;n-
do? Quani carrbian:esti, quaìi
kasforrnaziom? E r-n cite rnodo
l'esperienza cl-le fate a scl:otra
pr.iò cc'ntilb::i:=n? Cerca e e;i-
schiate! AbL,rat= il :oraggic di
sosdtuire ie paure con i sognil
tdoi ahbiarno fldrlcia in voi». E
accanto a questi ragazzi la
Chiesa cattolica in una ailean-
za educativa conla scuolacn,et-
te ia car-npo docenti «ff cui ri-
conosciamo la pr"-parazicme e

1a disponibilità e ai quali vo-
gliamo esprimere gradtudin
e sostegi-io»" Sonc «e ucatori
pr,eparati e appassionatri che
e]Ticchscono i'esperienza sco-
iastica con un'occasic,:e ,:rica
di ciialogo, applo fonci,-,-, enr o
cuniLlrale e conftonto inierdi-
s,clpiiiiare" aggiunge cla Ea-rte
sua il responsabile 'lei 5erui:lo
nazlonale, Diaco c.corrtando ie
palotre che il caidinale À4atteo

Zuppi, presidente della Cei, ha
espresso in occasione deltra re-
aente firnìa deli'iltesa che ha
dato il 

"ra 
iilrera al concorso per

i docend di retrlgione carioiica
ne!ìa scn-tola statale.
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TETTURA
ettura del profeta lsaia 4"1

Così dice il Signore: / «Le ricchezze d Egitto e le merci del-
I'Etiopia /e iSebeidall'alta statura / passeranno a te, saranno
tuoi; / ti seguiranno in catene, / si prostreranno davanti a te, / ti
diranno supplicanti: / 'Solo in te e Dio; non ce n'è altrì, / non
esrstono altridèi'». / Veramente tu sei un Dro nascosto,l Dio
d'lsraele, salvatore. / Saranno confusi e svergognati I quanti

s infuriano contro di lui; / se ne andranno con vergogna i quelli

che fabbricano idoli / lsraele sarà salvato dal Signore / con
salvezza ete.na i I'lon sarete confusi né svergognati / nei seco-
ti

Sal 83

Rit.: Beato chi abita la tua casa, Srgnore.
Lanima mia anela

e deside ra lli airi del Signore

ll mic clcie e ra mia carne

esultanc nel Dt: ,rivente @

Ancle ii cass€:c lrava una casa
e la rolC re i i,oo do're porre i suoi niccoii
presso r l.tir a lal Signci'e degli eserciti.

rnio re e i-r -, l,i --'

Beato chi ai':.a r,ei'te iua casa;

senza fine calra i: tue icdi,

Beato i'uoJrc ci:e trova in ie il suo rifugio

e ha le tue rie nei suo cuore, @

EPISTOTA
Lettera agli Ebrei 2, 11.17

Fratelli, coii.:i che santifica e coloro che sono santificati pro-
vengonc tuiti dà rrna stessa origine; per questo non si vergo-
gna di chiamarli fratelii, dicendct «Annuncero ìl tuo nome ai

miei frateili I in mezzo all'assemblea cantero Ie tue lodÌ»; / e

ancora: / «lc metlero Ia mia fìducia in luì», / e inoltre: / «Eccomi,
io e ifigliche Dio mi ha dato». Poiché dunque ifigli hanno in
comune il sangue e la carne, anche Cristo allo stesso modo
ne è divenuto partecipe, per ridurre all'impotenza mediante la
rnorte colui che della morte ha il potere, cioè il diavolo, e lìbe-
rare cosi quelli che, per timore della morte, erano soggetti a

schiavilu per tutta la vita, Egli infatti non si prende cura degli
angeli ma della stirpe di Abramo si prende cura. Percio dove-
va rendersi in tutlo simile ai fratelli, per diventare un sommo
sacerdote misericordioso e degno di fede nelle cose che ri-

uardano Dio, allo di del

Lettura del Vangelo secondo Luca 2, 41.52

in quel tempo, I genitori del Signore Gesu si recavano ogni
anno a Gerusalemme per Ia festa di Pasqua. Quando egli
ebbe dodici annl, vi salirono secondo la consuetudine della
{esta. Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del rìtor-

no, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i geni-

tori se ne accorgessero, Credendo che egìi fosse nella comi-
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è
uva, fecero una giomata di viaggio e poi si misero a cercarlo

tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in

cerca di lui a Gerusalemme, Dopo tre giornl lo trovarono nel

tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li

interrogava. E tutti quelli che I'udivano erano pieni di stupore

per la sua intelligenza e Ie sue risposte, Al vederlo restarono

stupiti, e sua madre glidisser «Figlio, perché cihaifatto que-

sto? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli

rispose loro: «Perché micercavate? Non sapevate che io devo

occuparmi delle cose del Padre mio?», Ma essi non compre-

sero cio che aveva detto loro, Scese dunque con loro e venne

a Nazar&t e stava loro sottomesso. Sua madre custodiva tutle
queste cose nel suo cuore, E Gesù cresceva in sapienza, età e

grazia davanti a Dio e agli uomini,

§F{ §§ffiY&Nr& tr{§ffi ee
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Proprio questo Vdngelo, che mostra la distanza tra il

vero Padre di Gesù, Dio, e la famiglia che aveva suila

terra, viene scelto dalla Liturgia per la Festa della S.

Famiglia.

Cio significa che I'abi§so tra «la famiglia di Gesu» (la

Trinità che è l'unico Dio) e la Fanriglia di Nazaret,

serve, anzi, afar capire meglio Ie cose:
Serve a far capire che Maria e Giusepoe riescono

come famiglia se si mettono alservizio della grandezza

dei progettidi Dio, cercando in ogni modo dicreare un

'tclima divino", quale puo essere quello fondato

sull'amore vero, fatto didono reciproco senza riserve.

Lo fanno:e sapranno cosi anche educare umanamente

ìl Figlio stesso di Dio.

Fate le debite propozioni, lo stesso confronto va fatto

con le nostre famiglie: perché la Festa della §acra

Famiglia è anche Ia festa delle Famiglie cristiane, che

vivono bené solo con Dio nel cuore, creando un clima

di amore e dedizione, senza riserve e senza egoismi,

A Nazaret, fedeli alia Tradizione ebraica, possono così

cominciare la Tradizione cristiana della Famiglia, ormai

modellata.sulle esigenze dell'amore di Dio che Gesu

mostrerà,
Auguri a tutte le nostre famiglie, s'oprattutto a quelle

giovani,.che.possono entrare in sintonia facile con la

FamigliadiNazaret. dGM
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Giovedi 25
Gonversione di s. Paolo,
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S, Angelo Merici
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Belotti Luigi

Ss.Iimòteoelto (m)

Sir 4 4,1. i 49,13 16 ; S al 47 ; Mc 5,21"2 4a.3 5 - tB
26

V è colui che ci

Cnsn Dr RtPot

Ore 9:3O

s, Messa
Aperta
a tuttl

Ore 9:3O

s. Messa
Aperta
a tutti

S.Vincenzo (m/)

Sir 44,1; 47,78'25t 5a171; Mc 4,10b.24'25
Benedetto Dio d'lsraele

Ss. Babila e i Tre Fanciulti (mfl

Sir 4 4,7; 48,15b 27 Sal 7 7 ; Mc 4,26 3 4

Splendidotu sei, o Signore

S.FnncesodiSates (m)

Sir 44,7;48,22-25;Sat 140; Mc 4,35-41

altuo servo [a via dellavita

c0t{vERsroNE DI s. PAoLoAP. c
Atg,l-1.8 op p. At 21,40; 22,3-76; Sal 776; 7Im 1,12-77 ;

l\l\t79,27-29
Proclamerò ai popoli il nome del Sisnore

5. Angeta Merici (mfl ; B. Manftedo Settata (nD
Es 19,3-B; Sal 95; 2Cor7,1820;Gv 12,31-36a
Pdpoli tutti, date gloria aI Signorel

-t

ls 45,7 4 -17 ; S al 83, Eb 2,17 -17, Lc 2, 47- 52
Beato chi abita la tua casa, Signore
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